Guida alla compilazione e alla lettura del PEI e del  PDF – progetto di vita 

Progetto “I care” - Take care of yourselves

[image: image1.png]



Progetto in rete con:

le scuole primarie “R. MUSTI”, “G. MODUGNO” e “G. PAOLO II”

le scuole secondarie di 1° grado “A. MANZONI” e “R. MORO”

la scuola secondaria di 2° grado I.P.S.S.C.T.S.P. “N. GARRONE”

Barletta

GUIDA ALLA COMPILAZIONE DEL PEI-Pdv E DEL PDF
A. STRUTTURA DEL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

CONDIZIONI FISICHE 

In ottemperanza alle disposizioni di legge a tutela della riservatezza dei dati personali                  (D.L. n. 196 del 30/06/2003), si consiglia di non fornire alcun dettaglio clinico o eziologico. Il docente può, tuttavia, soffermarsi sulle implicazioni funzionali legate alla patologia dell’alunno oltre ad indicare eventuali precauzioni (ad esempio: l’attenzione alla dieta, alle posture, a movimenti particolari), la necessità di assumere farmaci, la programmazione nel tempo di visite e controlli e le persone di riferimento tecnico nei vari ambiti.
FUNZIONI MENTALI SPECIFICHE

Comprendono le funzioni corporee di maggiore rilevanza per la definizione del percorso educativo dell’alunno.
Esse si suddividono in:
· funzioni dell’attenzione, della memoria e del pensiero; (vedi indicatori ICF pag. 3 )
· funzioni cognitive di livello superiore; (vedi indicatori ICF pag. 5)
· funzioni del linguaggio e del calcolo; (vedi indicatori ICF pag. 5)
· funzioni correlate alla percezione (vedi indicatori ICF pag. 4)
Si suggerisce che la descrizione delle successive sezioni faccia esplicito riferimento alle capacità (cioè l’abilità ad eseguire un compito o un’azione senza l’influsso, positivo o negativo, di fattori contestuali ambientali e/o personali) e alle performance (cioè l’abilità ad eseguire un compito o un’azione con l’influsso, positivo o negativo, di fattori contestuali ambientali e/o personali). Questo al fine di valorizzare i punti di forza dell’alunno, sostenendolo attraverso i facilitatori e ridurre i punti di debolezza, identificando e superando le barriere.

ATTIVITÀ PERSONALI

L’attività personale è la capacità di eseguire un compito da parte dell’alunno.
1. Apprendimento e applicazione delle conoscenze

Questa sezione è dedicata alle strategie messe in atto nell’esecuzione di un compito sulla base del suo stile cognitivo cioè del modo in cui l’alunno apprende, generalizza e comunica le sue conoscenze.
(vedi indicatori ICF pag. 7 )

2. Compiti e richieste generali

Capacità di intraprendere un compito semplice o complesso, autonomamente o in gruppo.

Capacità di gestire l’ansia e lo stress.
Capacità di gestire il suo tempo relativamente al compito da svolgere.

(vedi indicatori ICF pag. 8)

3. Comunicazione

Strumenti, tecniche e contenuti prevalenti (comunicazione motoria, gestuale, vocale, figurale, scritta, con i segni, verbale).

(vedi indicatori ICF pag. 10)

4. Prassie e mobilità

Descrizione delle prassie semplici e complesse. 

Acquisizione dello schema corporeo.

Capacità di muoversi cambiando posizione del corpo o collocazione o spostandosi da un posto all’altro, usare mezzi di trasporto ecc.

(vedi indicatori ICF pag. e pag. 11)

5. Cura della propria persona
Avere cura del sé, occuparsi del proprio corpo e prendersi cura della propria salute.

(vedi indicatori ICF pag. 14)
6. Vita domestica

Capacità di eseguire azioni e compiti domestici quotidiani.

(vedi indicatori ICF pag. 15)
PARTECIPAZIONE SOCIALE

La partecipazione sociale è il coinvolgimento attivo in una situazione di vita integrata. Una o più restrizioni a tali livelli di partecipazione può essere di ostacolo ad una efficace qualità dell’integrazione e di coinvolgimento nelle normali situazioni di vita. 
1. Vita sociale, civile e di comunità

Indicare se l’alunno frequenta associazioni culturali, ludiche, sportive ecc., eventuali frequentazioni con i coetanei, religione (oratorio, parrocchia …)

(vedi indicatori ICF pag. 19)

2. Abilità di autonomia sociale

Orientamento, uso dei mezzi, utilizzo dei servizi pubblici, uso del denaro, uso dell’orologio, uso del telefono, uso del computer ecc.
3. Interazioni interpersonali e qualità dell’integrazione
Capacità di relazionarsi in contesti formali e informali.
Livello di interazione nel gruppo dei pari e con la figura adulta di riferimento.
(vedi indicatori ICF pag. 15)
4. Progetto di vita
Descrivere il progetto che il docente specializzato intende realizzare per il proprio alunno.
Nella scuola di base vanno evidenziate le propensioni dell’alunno che potenzialmente potranno tradursi in percorsi di tirocinio formativo e di orientamento, di alternanza scuola-mondo del lavoro nella scuola superiore.
FATTORI CONTESTUALI AMBIENTALI

I fattori contestuali ambientali si riferiscono all’ambiente fisico e sociale in cui l’alunno vive.
I qualificatori utilizzati nell’ICF per questa sezione indicano il grado in cui un fattore ambientale rappresenta un “facilitatore” o una “barriera”.
I fattori contestuali ambientali comprendono le seguenti tre sezioni:

Prodotti e tecnologia

Prodotti, strumenti, apparecchiature o tecnologie adattate o progettate appositamente per migliorare la qualità della vita dell’alunno.
(vedi indicatori ICF pag. 22)

Ambiente scolastico
Elementi dell’ambiente con cui l’alunno interagisce quotidianamente e che possono costituire una barriera o un facilitatore per l’esecuzione di un compito.
Relazioni e sostegno sociale 

Persone o animali che forniscono sostegno concreto fisico o emotivo.
(vedi indicatori ICF pag. 25)

FATTORI CONTESTUALI PERSONALI

In questa sezione vanno descritti gli aspetti psicologici, affettivi e comportamentali suddividendoli in:
Stile di attribuzione

Atteggiamento o la convinzione che l’alunno possiede rispetto all’utilità e all’efficacia del suo impegno, del suo sforzo attivo e dell’uso sistematico delle strategie e procedure di soluzione che gli sono state insegnate.

Autoefficacia

Convinzione nelle proprie capacità di organizzare e realizzare il corso delle azioni necessario e gestire adeguatamente le situazioni che si incontrano. Chiaramente se l’alunno si ritiene capace di affrontare la situazione il suo senso di autoefficacia influirà positivamente sul compito.

Autostima

Complesso di percezioni, valutazioni e sentimenti di valore che l’alunno ha verso i diversi aspetti della propria persona.

Emotività

Comprende le reazioni emotive e i vari meccanismi di controllo che l’alunno è in grado esercitare su di esse come per esempio paura, ansia, rabbia, depressione, eccitazione...

Motivazione

Attribuzione di significato all’apprendimento e alle attività da svolgere da parte dell’alunno.

Comportamenti problema

Autolesionismo, aggressività e stereotipie che richiedono interventi psico-educativi.

B. STRUTTURA DEL PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

La sezione del P.D.F. ha la stessa scansione delle voci della Diagnosi funzionale educativa ma ne rappresenta una sintesi in cui vengono definiti gli obiettivi del percorso educativo. Per ciascuna voce occorre indicare:

1. Livelli di abilità raggiunti o raggiungibili (fare riferimento agli indicatori I.C.F.):

· Punti di forza, cioè livello raggiunto, abilità possedute adeguatamente (capacità I.C.F.);

· Punti di forza con mediazione di fattori contestuali, ovvero i livelli raggiunti e le abilità manifestate grazie alla mediazione positiva di fattori contestuali (performance I.C.F.) speciﬁcando il ruolo giocato dalla mediazione positiva o negativa dei fattori contestuali;

· Deﬁcit, cioè carenza, mancanza, incapacità o sviluppo inadeguato rispetto ai criteri e alle aspettative.

Particolare importanza riveste la voce dei punti di forza con mediazione di fattori contestuali; in questo caso occorre indicare tutte le abilità e le performance deficitarie che però possono essere portate ad un livello superiore con l’ausilio di una figura di riferimento assieme a tutte le abilità e performance normalmente attese ma che l’alunno tende a non svolgere in modo autonomo.

2. Obiettivi del percorso educativo a sostegno dei livelli di abilità e competenza da raggiungere:

Per ciascuna delle suddette voci, vanno indicati gli obiettivi a lungo, medio e breve termine che il percorso didattico deve prevedere al fine di sostenere i punti di forza e mitigare la presenza di deficit.

Si puntualizza che gli obiettivi a lungo termine rappresentano quelli che “idealmente” vorremmo raggiungere in una prospettiva temporale che va 1 a 3 anni. Gli obiettivi a medio termine definiscono il passaggio da un obiettivo teorico a quello effettivo su cui si inizia a lavorare da raggiungere nell’arco di un anno scolastico.

Gli obiettivi a breve termine rappresentano una scansione delle attività in sotto-obiettivi che facilitino l’apprendimento.
3. Strategie di intervento, strumenti e ausili

C. STRUTTURA DEL PIANO DI LAVORO

Descrivere le attività che l’alunno riesce a svolgere autonomamente basandosi sulle osservazioni preliminari. Indicare quali sono le difficoltà prevalenti e gli obiettivi didattici e formativi che si intendono perseguire. Infine, elencare le modalità di verifica e valutazione del percorso dell’alunno.

· Discipline o Ambiti disciplinari di intervento
· Finalità educative
· Obiettivi didattici
· Contenuti specifici
· Metodologie di intervento
· Ausili
· Modalità di verifica e valutazione degli apprendimenti
· Eventuali modifiche al piano di lavoro
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